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Banco di Napoli. PCI e PSI per un nuovo consiglio di amministrazione 

Anche con il bilancio «in nero» 
i vertici restano sotto accusa 

Il risultato in attivo è stato ottenuto attraverso operazioni tutte da chiarire 
Sabato la presentazione al consiglio - Assemblea di comunisti e socialisti 

Il Banco di Napoli ha chiu
so il 1978 con un attivo di un 
paio di miliardi. Il bilancio 
verrà presentato ufficialmen
te sabato prossimo nel corso 
della seduta del consiglio ge
nerale. Ma nonostante il ri
sultato a prima vista soddi
sfacente (dopo la parentesi 
negativa del '77 che registrò 
un deficit di circa U miliar
di) 1 vertici del Banco sono 
ancora esposti a dure cri
tiche. 

Una riprova si è avuta ieri 
pomeriggio durante l'assem
blea unitaria PCI-PSI sui pro
blemi del Banco di Napoli 
svoltasi presso il centro Car

lo Pisacane. Comunisti e so
cialisti — assumendo per la 
prima volta una posizione 
unitaria sulla questione — si 
sono espressi chiaramente a 
favore del rinnovamento al 
vertice del più grosso e ini-
.portante istituto di credito 
meridionale. 

Il consiglio d'amministrazio
ne del Banco terminerà il suo 
mandato a fine mese; i nuo
vi designati dovranno essere 
prescelti per le loro capacità 
e competenze. Tuttavia non 
mancano le incognite. Come 
troppo spesso siamo stati abi
tuati in questi anni non c'è 
da escludere, in prossimità 

delle elezioni politiche, un 
colpo di mano che punti a 
riproporre l vecchi, screditati 
amministratori. La cellula co
munista e il nucleo aziendale 
socialista pertanto hanno fat
to appello ai rispettivi grup
pi parlamentari affinché vi
gilino contro ogni manovra 
elettorale. L'assemblea è sta
ta aperta da una relazione 
del socialista Luigi Naccara-
to e conclusa dal compagno 
Massimo Lo Cicero, della se
greteria regionale del PCI; 
nel dibattito, tra gli altri, è 
intervenuto anche il compa
gno Antonio Scippa, assesso
re comunale al Bilancio. 

Fu « sospeso » 14 anni fa dall'ltalcantieri 

Petizione a Pertini 
per F operaio Cascone 

La sottoscrizione popolare lanciata da « Paese Sera » 
e dai compagni di lavoro — Assurda discriminazione 

La vicenda, assurda ed in
credibile, di Salvatore Cascio-
ne, comunista, operaio dell' 
Italcantieri, da 14 anni in lot
ta per essere reintegrato nel 
suo posto di lavoro, finirà sul
la scrivania del presidente 
della Repubblica. Sandro Per
tini. 
' Una vera e propria petizio

ne popolare è stata infatti 
lanciata dal quotidiano « Pae
se Sera » che ha così fatto 
suo un appello dei giovani, 
dei lavoratori di Castettlam-
mare, del sindacato e della 
sezione PCI, del gruppo di 
impegno politico DC e del nu
cleo aziendale socialista dell' 
Italcantieri di Castellammare 
di Stabia. 

La storia,di Salvatore Ca
scone e è ormai nota ai nostri 
lettori. Il compagno Cascone 
v£nne sospeso dalla direzione 
détfia Navalmeccanica (oggi 
Italcantieri, del gruppo IRI) 
perché nel corso di un'assem
blea operaia, prendendo la 
parola come membro della 
commissione interna, pronun
ciò la frase « se i dirigenti 
hanno detto questo sono dei 
mascalzoni ». 

Si discuteva del tentativo 
messo in atto dalla direzione 
di utilizzare la questione del 
cottimo per mettere i lavora
tori contro la commissione in
terna. E per questa afferma
zione la direzione ritenne di 
potersi sbarazzare della pre
senza ingombrante e fastidio
sa di un sindacalista onesto, 
di un militante dalla tempra 
forte, di un dirigente amato 
e e rispettato in fabbrica. 

Salvatore Cascone venne 
quindi « sospeso ». Non licen
ziato, ma sospeso. Il che, in 
realtà, è peggio. Perché Ca
scone non poteva più lavorare 
presso l'Italcantieri. perden
do dunque anche lo stipen
dio. Né però poteva trovare 
lavoro presso qualsiasi altra 
azienda, poiché tutta la sua 
documentazione personale ri
maneva nelle mani dell'Ita'-
cantieri. Da quel giorno la 
vita di Salvatore Cascone si è 
svolta su due binari. Da una 

parte Cascone ha dovuto 
sbarcare il lunario per sé 
e per la sua famiglia, giran
do l'Italia per mettere a frut
to, peraltro clandestinamente 
(vi era costretto) la sua abi
lità di operaio specializzato, 
di tubista. 

Dall'altra il compagno Ca
scone ha ingaggiato una co
raggiosa e civile battaglia 
giuridica con l'Italcantieri. la 
quale dal canto suo non ha 
esitato a buttare milioni e 
milioni di denaro pubblico in 
questo assurdo braccio di fer
ro. Ma la magistratura, la 
giustizia, non si sono dimo
strate finora capaci di « fare 
giustizia » e di ridare a Sal
vatore Cascone quel posto di 
lavoro che non solo lui riven
dica ma tutta ila classe ope
raia stabiese. le forze poli
tiche, il Consiglio Comunale. 
l'intera città. 

Ecco il perché dell'appello 

a Sandro Pertini, «uno del 
figli più degni della Repubbli
ca italiana, combattente che 
ha sempre anteposto il bene 
della patria a tutto »; ed ec
co la richiesta fatta a»l pre
ndente di « un atto vivamente 
atteso da tutti i lavoratori 
dell'Italcantieri che riconosco
no nel loro compagno. Salva
tore Cascone, così duramente 
ed assurdamente discrimina
to. qualità di onestà e di coe
renza e che desiderano ria
verlo al più presto tra loro ». 

La petizione popolare lan
ciata da « Paese Sera » può 
dunque essere sottoscritta ri
volgendosi direttamente alla 
redazione napoletana del quo
tidiano (piazzetta Matilde Se
nio. 19, tdl. 412211) oppure 
presso il consiglio di zona 
CGIL CISL-UIL di Castellam
mare (via Crispi 11, telefo
no 8718988). 

pi partito-
D 

R I U N I O N I 
Zona Vomero alle ore 16 

segreteria e segretari di se
zione; zona Centro alle ore 
18,30 comitato direttivo zona 
centro; Cavalleggeri alle ore 
18,30 sulla situazione sanita
ria con Maida e Bonannl; a 
Boscotrecase comitato diret
tivo; alla sezione Mercato 
comitato direttivo allargato; 
Procida alle 18,30 assemblea 
sulla campagna elettorale; 
San Giovanni « Di Vittorio » 
alle ore 17.3') cellula Mob:! 
Oil con Cerbone; Vicaria 
alle ore 18.30 segretari di J.O-
na e responsabili di sezi in*\ 
AVVISO 

La riunione deila cjmniis 
sione femmin'ie già 1 issata 
per il giorno 27 è stai i anti
cipata al giorno ?6 alle ore 
17,30. 
FGCI RIUNIONI 

Alla Curici alle ere 18.30 di
rettivo di zctia con I'alcrano; 

a Ponticelli alle ore 18 attivo 
con Pennone; ad Afra^ola al
le 18 attivo di circolo. 
A V V I S O 

I circoli FGCI devono co
municare in Federazione al
la commissione orirar..zza':io-
ne i dati del tesseramento. 

Oggi 
riunione 

del comitato 
regionale 

Oggi alle 16,30 nella sala 
Mario Alicata della Fede
razione napoletana del 
PCI riunione del comita
to regionale e la commis
sione regionale di con
trollo. 

« I! Banco di Napoli è seria
mente malato » è stato detto; 
ma qual'è la terapia da se 
guire? Innanzitutto dotare 
l'istituto di un consiglio di 
amministrazione che. oltre 
della fiducia dei dipendenti, 
goda quella delle forze demo
cratiche e delle componenti 
più vive e laboriose del Mez
zogiorno. Il • rinnovamento 
dunque deve passare attraver
so la riforma dello statuto: 
al posto dei delegati delle Ca
mere di commercio, ormai in 
via di scioglimento, dovranno 
subentrare nel consiglio d'am
ministrazione i rappresentan
ti delle Regioni del Sud. 

E' questa la condizione po
sta da PCI, e ora anche dal 
PSI, all'approvazione della 
legge sul finanziamento del 
Banco: « I 150 miliardi pre
visti per il rifinanziamento — 
ha detto nella relazione Nac-
carato — saranno soldi spesi 
tene solo se verranno utiliz
zati per lo sviluppo del Mez
zogiorno e non per finanziare 
questa o quell'altra corrente 
de ». Lo stesso presidente del 
Banco Pagliazzi, in più di 
una occasione, ha giudicato 
indispensabile i soldi del fi
nanziamento per acquistare 
immobili da destinare a nuo
ve sedi e per mantenere le 
quote di partecipazione nelle 
società che aumentano il ca
pitale; è chiaro dunque che 
proprio su questa legge si 
gioca una partita importante 
per il futuro dell'istituto. 

Sotto accusa anche l'esecu
tivo. Negli ultimi tempi que
sto organismo si è reso re
sponsabile del peggioramento 
dei rapporti con il personale 
in seguito ad una ristruttura
zione selvaggia che ha mes
so ancor più in crisi la orga
nizzazione interna dell'isti
tuto. 

Come è noto nei giorni scor
si le organizzazioni sindaca
li sono state costrette a pn> 
clamare una serie di scioperi 
ai quali si sono sovrapposte 
le agitazioni di alcuni sinda
cati autonomi e degli stessi 
dirigenti, causando così la pa
ralisi quasi completa del 
Banco. 

Concludendo l'assemblea 11 
compagno Massimo Lo Cice
ro ha sottolineato come la ri
trovata unità PCI-PSI sulla 
linea del rinnovamento sia un 
fatto estremamente significa
tivo nel contesto politico ge
nerale: « Bisogna isolare e 
battere la DC — ha detto 
Lo Cicero — questa assem
blea è anche una risposta 
alle manovre egemoniche di 
Piccoli ». 

C'è infine qualche conside
razione da fare sul bilancio. 
E' vero che il Banco chiude il 
'78 « in nero », ma per quel 
che se ne sa. si deduce che 
gli utili vengono prevalente
mente ottenuti dalle sezioni 
di credito speciale e da ope
razioni finanziarie (gestione 
dei titoli e partecipazioni) su 
cui si saprà qualcosa in più 
sabato. 

Insomma l'azienda bancaria 
in senso stretto ha realizzato 
i suoi guadagni non perché 
abbia operato più corretta
mente, ma perché si è avval
sa di una posizione di privi
legio; infatti, il Banco è l'uni
co che può comprare i depo
siti e quindi può pagare tassi 
decrescenti; inoltre è l'unico 
che « vende » impieghi e dun
que non nduce i tassi attivi. 

CASERTA - Il caso emblematico della Gezoov una azienda zootecnica produttiva 
CASERTA — 11 nodo è 

venuto al pettine proprio 
in concomitanza con lo 
sciopero nazionale odierno 
dei braccianti; ed è una 

• di quelle questioni dalle 
quali traspare in maniera 
chiara la miopìa che ha 
afflitto le classi dirigenti 
nazionali, regionali e pro
vinciali rispetto all'agri
coltura di Terra di Lavoro. 
La notizia è questa: la 

• FINAM avrebbe nomina
to un amministratore con 
il compito di liquidare la 
«Gezoov» (la Generale 
zootecnica Volturno, di cui 
la FINAM ha la maggio
ranza delle azioni), una 
società che gestisce una 
grossa azienda zootecnica. 

L'azienda è dotata di im
pianti moderni (come stal
le per l'allevamento di mi
gliaia e migliaia di capi. 
attrezzature per lo svezza-. 

• mento e per l'ingrasso, fri-
gomacello, mangimificio e 
cosi via) ed è sorta nei 
primi anni del '70 a S. Po-. 

. tito, un piccolo Comune 
nei pressi di Piedimonte 
Matese. Tranne qualche 

, timido accenno iniziale di 
attività produttiva, la «Ge
zoov » è stata praticamen
te sempre preda di una 
inspiegabile paralisi, nono
stante le indiscutibili pò 

• tenzialità e le reiterate 
promesse (cadute nel nul-

Hanno investito miliardi 
in macchine ancora buone 
ma ora vogliono liquidare 

Nonostante le promesse la Finam (maggiore' azionista) decide di 
affossare lo stabilimento - Strutture d'avanguardia abbandonate 

la) di ripresa dell'attività 
manifestate più volte da 
parte dei gruppi dirigenti. 

Il fatto è davvero incr?-
dibile non solo perché ci 
troviamo di fronte ad un 
investimento di diversi mi
liardi che ha sempre avu- -' 
to — e ha tutt'ora — gran
di possibilità per una riu
scita produttiva (nelle in
tenzioni doveva assolvere 
al ruolo di centro propul
sivo per tutte le piccole 
aziende zootecniche della 
zona), ma anche perché, 
così facendo, liquidando, , 
cioè, l'azienda, la FINAM 
smentirebbe in modo cla
moroso l'acocrdo • sotto
scritto dai suoi dirigenti 
nel '75. Allora, infatti, es
si si impegnarono, in una 

riunione che si tenne a 
Roma, al ministero del La
voro. a presentare in tem
pi rapidi dei piani di svi
luppo e di ripresa dell'at
tività produttiva. 

Invece adesso arriva, im
provvisa, la liquidazione. 
La « Gezoov », manovre 
non tanto oscure, disegni 
vecchi, vengono avanti 
nella zona: i nuovi tito
lari della ex « Lauro e Fio
rentino » (costituita da un 
intreccio di interessi eco
nomici e politici) hanno 
redatto ì nuovi. piani di 
sviluppo dell'azienda per 
i quali sarebbero stati 
chiesti circa 14 miliardi 
di t'inanziamento tra quel
li a fondo perduto e quel
li a tasso agevolato. E per 

quali impianti? Per fare 
cosa? Per costruire delle 
stalle identiche in tutto e 
per tutto a quelle inuti
lizzate della « Gezoov ». 

La casa non ha bisogno 
di commenti: si tratta dei 
soliti sprechi assurdi. Il 
quadro della situazione 
delle aziende della zona 
AlifanoMatesina è ancora 
più fosco se, a quanto det
to. si aggiunge quello che 
sta succedendo alla Cirio: 
i suoi dirigenti, in una 
trattativa svoltasi a Ro
ma, hanno sostenuto la 
esuberanza di 80 unità nel
le aziende del Casertano, 
ed hanno affacciato solu 
zioni ispirate al criterio 
della mobilità. A queste 
manovre padronali, che 

colpiscono lo Sviluppo del
le attività agricole ed agro
industriali oltre d ie l'oc
cupazione. i sindacati brac
ciantili rispondono oggi 
con una manifestazione . 
cho si terrà proprio alla 
« Gezoov » e alla quale 
prenderanno parte delega
zioni dei consigli di fab
brica. rappresentanti di 
forze politiche e sindacali. 
giovani delle cooperative 
della zona. 

Sulla questione Cirio tut
te queste forze chiedono 
l'apertura di una vertenza 
specifica; p?r la " Ge
zoov ». invece, innanzitut
to che cada il muro del 
silenzio alzato intorno alla 
questione da parte della 
FINAM. Nei confronti di 
questa, .inoltre, è stata 
avanzata da oltre un me
se una richiesta di incon
tri per affrontare il pro
blema. Ma grosse respon
sabilità hanno pure la Re
gione e la Comunità mon
tana che devono assolvere 
al proprio ruolo di enti 
programmatori. 

La proposta dei sinda
cati. per tutti gli impianti 
della zona, si esplicita nel
la redazione di un piano 
di sviluppo internazionale 
che tenga conto di tutte 
le risorse esistenti 

Mario Bologna 

AVELLINO - Per il rinnovo del contratto e contro l'inquinamento 

Scioperano i lavoratori delie concerie 
Oggi manifestazione fino alia Regione 

L'ente regionale accusa pesanti ritardi nell'approvvigionamento energetico - A Napoli interroga
zione di quattro consiglieri comunali del PCI - Per le aziende della città e della provincia 

A S. Cipriano Piacentino dove amministrano le sinistre 

In quattro anni appaltate opere 
per oltre un miliardo e mezzo 

SALERNO — Anche un pic
colo Comune, nel nostro ca
so S. Cipriano Picentino, iti 
provincia di Salerno, può es
sere un test: qui infatti ci 
sono egualmente a Comuni 
medi o grandi, elementi suf
ficienti per valutare la ca
pacità dei comunisti di am
ministrare la cosa pubblica. 
Quattro anni di amministra
zione, al capo della quale c'è 
il compagno Gennaro Don-
narumma, sono bastati per 
iniziare ad avviare un discor
so serio, fatto di cose con
crete, fatto di interventi di
retti a migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. Terri
torio, lavori pubblici, pub
blica istruzione, igiene e mil
le altri problemi ancora rap
presentano alcune delle que
stioni centrali su cui l par
titi di sinistra che ammini
strano a S. Cipriano hanno 
misurato la propria capacità 
di lavoro. 

Ci sono lavori appaltati 
per quasi un miliardo e mez
zo (alcuni altri sono da ap
paltare ancora ma sono già 
finanziati); si è riusciti a 
strappare maggiori finanzia

menti per la costruzione di 
scuole, si è andati avanti in 
modo decisivo nella sistema
zione di stabili da adibire ap
punto a scuola. 

Sul piano della battaglia 
per una maggiore igiene, per 
il raggiungimento di suffi
cienti garanzie sanitarie si 
sono ottenuti buoni risul
tati : i casi di malattie infet
tive sono drasticamente di
minuiti rispetto agli anni 

Dibattito 
sull'Italsider 

Questa sera, alle ore 19 a 
RADIO NUOVA NAPOLI, si 
terrà un dibattito su l'ITAL-
SIDER DI BAGNOLI. Parte
ciperanno l'assessore comu
nale Andrea Geremicca ed 
il presidente della sezione 
napoletana di Italia Nostra. 
Antonio Iannello. 

Gli ascoltatori potranno 
intervenire telefonanddo al
la radio (103 MHz) al 366968. 

passati. Nessun trionfalismo, 
ma tanto lavoro. Lotte dure 
con la Regione per ottenere 
finanziamenti bloccati, per 
riuscire a garantire quanto 
necessitava ai cittadini. La
vori appaltati e lavori da ap
paltare che sono già stati fi
nanziati, abbiamo detto: tra 
questi il completamento del
l'illuminazione, la costruzio
ne della scuola media, il 
campo sportivo, il mattatoio, 
la sistemazione di numero
se strade costituiscono le 
voci più importanti. 

Un dato per tutti: è stato 
realizzato uno strumento ur
banistico importantissimo per 
questo paese, il program
ma di fabbricazione che ser
virà a disciplinare in modo 
corretto la crescita degli in
sediamenti edilizi nella zo
na impedendo la specula
zione. Intanto, immediata
mente dopo, ci si è messi 
al lavoro per la redazione 
del piano regolatore gene
rale. 

Nell'80, poi, 48 alloggi eco
nomici andranno a garanti
re una casa a chi. in lista 
per l'assegnazione, a S. Ci
priano, ne ha diritto. 

AVELLINO — (Ili operai con
ciari della provincia di Avel
lino ohe aderiscono al sinda
cato unitario CGIL CISL-U1L 
scendono oî gi in lotta effet
tuando uno sciopero per il 
nuovo contratto dj lavoro e 
per la .soluzione dei problemi 
di sviluppo e «li inquinamento 
nella zona conciaria di So-
lof ra. 

Tra le varie manifestazioni 
previste acquista particolare 
valore quella alla quale cen
tinaia e centinaia di operai 
provenienti appunto dal Solo 
frano, daranno vita stamane 
a Napoli, davanti al palazzo 
della Regione, per chiedere 
alla giunta di fare finalmen
te il suo doveri' in merito 
alla questione dell'approvvi
gionamento energetico. 

Infatti, fino ad ogyi nono
stante che ne abbia avuta 
esplicita richiesta da parte 
della Cassa per il Mezzogior
no. la Regione non ha anco
ra provveduto a scegliere le 
aree — tra cui il Solofrano — 
che dovranno essere servite 
da un metanodotto algerino. 
la cui entrata iti funzione è 
prevista per il 1981. 

Nel frattempo — come è 
stato richiesto proprio dagli 
operai e dal sindacato alla 
fine della scorsa settimana. 
nel corso dell'occupazione dei 
locali dell'area di sviluppo in
dustriale — l'ENEL dovrebbe 
impegnarsi ad aumentare la 
erogazione di energia 

Per parte sua. all'ASI spet

ta il compito di elaborare il 
nuovo piano per la viabilità 
e {li esprimere parere favore 
vole al progetto di spostamen
to dell'area industriale da So-
lofra ad un'altra zona extra
urbana, allargandone, contem
poraneamente. il perimetro 
che dovrebbe passare da 400 
mila a 580 mila 

Intanto l'Amministrazione 
comunale di Napoli ha solle 
citato le piccole aziende che 

i operano nel settore a dare vi 
ta ad un consorzio [>er rea
lizzare un impianto di depu
razione. I consiglieri connina 
li Sodano. Daniele. Cennamo. 
De Marino e Langella. hanno 
rivolto una interrogazione al 
sindaco |ier sapere filiali so
no i tempi previsti per rea
lizzare un insediamento di 
queste aziende nell'area orien 
tale della città; quando le 

| forze produttive, i sindacati 
| v le forze politiche del quar 

tiere verranno chiamate a 
pronunciarsi sull'argomento e 
quale iniziativa è in vista per 
dare una risposta positiva ad 
una fondamentale esigenza 
dell'economia napoletana. 

A N N I DELLA 
R E S I S T E N Z A 

Domani alle ore 10,30. Loris 
Fortuna e l'assessore Ettore 
Gentile presenteranno nel sa
lone dell'Emeroteca Tucci 
«palazzo delle Poste) il libro 
« Anni della Resistenza ». In
tenderanno gli onorevoli 
Francesco Compagna e Vin
cenzo Scotti. 

Successo del concerto di Rosario lermano e del Free jazz 

Ancora una esperienza positiva 
alla Casa del Popolo di Miano 

Bilancio del lavoro di un anno - Non mancano le difficoltà 
ma è necessario superarle - Una struttura indispensabile 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

• In centinaia hanno parte
cipato l'altra sera al con
certo di Rosario lermano, del 
duo di chitarre «Frce jazz » 
e ai Fcppe Lamella alia ca
io del Popolo di Miano. 

In una zona come questa 
dove mancano quasi del tut
to strutture culturali e ri
creative la nascita della Ca
sa del Popolo è stata ac
colta due anni fa con estre
mo interesse ed è stata se
guita in questo periodo con 
moltissimo interesse da par
te dei cittadini del quartiere. 
Ad ogni nuoto appuntamen
to il salone degli spettacoli 
era affollato da moltissi
ma giovani, ma anche da don
ile e da intere famiglie. 
'Tra gli obiettivi dei com

pagni che hanno dato vita al-
ld Casa del Popolo c'era in
fatti quello di interessare pro
prio quelle persone che era
rio finora rimaste escluse da 
qualsiasi discorso di tipo cul
turale e di dare una rispo
sta all'esigenza di incontrar
si^ e di discutere che, in una 
eòna totalmente priva di in
frastrutture. i giovani senti
vano in maniera pressante. 
'' L'incontro dell'altra sera ha 
ficonfermato con la folla che 
Stipava la Casa del Popolo V 
esigenza di mandare avanti 
questa iniziativa rafforzando
la e rendendola più continua. 
•r/n questi due anni — di
ce Franco — abbiamo avuto 
ihomenti di grande entusia
smo, ma anche dei periodi 
ih cui mandare avanti le ini-
giativc ci e costato grande 
iforzo ». « In questo quartiere 

aggiunge Walter — non c'è 
mai stato un intervento cul
turale e gli stessi abitanti non 
sono abituati a spendere dei 
AUHH fcì" Seguire ucuC «*»i«.ì»»* 
Uve culturali e quindi molte 
volte accetta con difficoltà. V 
idea di pgare per entrare atta 
casa del popolo. Noi, d'altra 
parte, abbiamo molte spese e 
molte altre ne dobbiamo af
frontare per offrire spettaco
li sempre di un buon 
livello J». 

Uno degli impegni dei com-
pogni di Miano e stato infatti 
(fuello di proporre degli spet
tacoli che interessassero an
che gli strati della popola
zione meno abituati a segui
re un discorso spettacolare e 
culturale, ma che più. non 
fossero espressione di quella 
sottocultura che purtroppo V 
abbandono di questi anni ha 
favorito. « Ci siamo impegna

ti gruppi giudaici 
al tempo di Gesù » 
al Goethe Institut 

Nell'ambito delle attività 
promosse dalla Società per 
lo studio e la divulgazione 
dell'archeologia bilica oggi al
le ore 18,30 presso il Goethe 
institut di Napoli (via Rivie
ra di Chlaia 202) il prof. Gior
gio Iossa, dell'università de
gli studi di Napoli, parlerà 
sul tema: « I gruppi giudaici 
al tempo di Gesù ». Ingresso 
libero. 

ti — ha detto un altro degli 
organizzatori — a fare delle 
iniziative che vedessero i cit
tadini non solo più come frui
tori dello spettacolo, ma an

che finalmente protagonisti di 
una proposta culturale che in
vestisse tutto il quartiere. An
che in questo campo abbiamo 
incontrato non poche difficol
tà. Se molti sono infatti di
sponibili a seguire le inizia
tive spettacolari è più diffi-

\ cile una partecipazione conti-
i nua ed attiva ». 
I « Per stimolarla abbiamo 
! organizsato lo scorso anno dei 

corsi di formazione musicale 
che si sono conclusi con U 
concerto-lezione di Giorgio 
Gaslini. Adesso stiamo affron
tando il discorso cinema
tografico ed abbiamo quindi 
messo su una serie di proie
zioni settimanali di film ame
ricani, a cui si alterneranno 
degli incontri per discutere 
dei film e per studiare anche 
alcuni testi». 

I problemi da risolvere so
no dunque ancora molti 

i risultati finora raggiunti sti
molano a continuare l'espe
rienza rafforzandola. La ri
chiesta di interventi culturali 
in tutta la città è pressante 
e impone, infatti- in questa 
zona delle risposte immedia
te. Non darle deluderebbe non 
solo i giovani che di molte 
iniziative si sono fatti prota
gonisti, ma anche le donne ed 
i lavoratori che finora hanno 
seguito le iniziative della Ca
sa del Popolo con entusiasmo. 

. d . dt e. 

TEATRI 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta • Tel. 415.361) 
Ore 21 Giorgio Gaber presente: 
« Polli di allevamento » 

TEATRO BIONDO - (Via Vicaria 
Vecchia) 
Riposo 

CI LEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) -
Ore 2 1 : « Dramma da Cafè 
Chantant » 

CRASC COOP PROPOSTA - (Via 
Atri 36-D) 
Ripoto 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 
AI'e ore 2 1 : « La presidentessa » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le « Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 2 1 , il CoMettivo Trusses 
Merletti Cappuccini e Cappelliere 
presenta: « La difficoltà di es
sere omosessuale in Siberia » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel 401.643) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 2 1 . I Teatro di Edua-do 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedì, mercoledì, venerdì ore 
13: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
alo dei Mari n. 13/a - Arenella 
• Tel. 342440) 
Riposo 

TEATRO DE « I RINNOVATI > 
(V. Sac B. Cozzolino 46 - Er
colino) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 - 415.029) 
Ore 18: « La Traviata » 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vìa Veneto. 121 - Miano Na
poli - Telefono 74.04.481) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Emesto, con M. Halm • DR 
(VM 18) 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Violette noriere, con I. Huppan 
DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Nosferatur, c« i K. Kirtski - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Picnic and Hanging rock, di P. 
Wcir - DR 

RITZ (Via Pcssina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
La grande abbuffata, ceri U. To-
gnezzi .-* DR (VM 18) 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte, 2) 
Ore 19 - 21,30 «Casotto* 
di Cittì. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Due pezzi di pane, con V. Ges-
smcii - DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
California suite, con J. Fonda - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- '< 
lefono 418.680) ! 
California suite, con I. Fonda ' 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel. 683.128) 
Cari amici miei 

ARISTON (Tel. 683.128) 
Gioco sleale 

VI SEGNALIAMO 
• « I l teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• « Bctlinguer t i voglio bene» (No) 
9 (Tornando a casa » (Filangieri) 
• «Zabriskie point > (Italnapoli) 

AL CLUB CAVESE 
GIOVANNA MASSARESE 

Sabato 28 aprile alle 21, 
debutta a Cava dei Tirreni, 
presso il club universitario 
Cavese, in collaborazione con 
lo Studio teatro incontro, lo 
spettacolo « La favola di Or
feo, ovvero Pulcinella all'In
ferno» di Ettore Massarese, 
presentato dal Centro speri
mentale arte popolare. Lo 
spettacolo, pur non avendo 
la struttura del monologo è 
interpretato da un'unica at
trice, Giovanna Massarese, 
che seguendo i versi di Po
liziano ed i modi di Antonio 
Petito, vestirà i panni di Eu
ridice e d'un Orfeo-Pulcinel
la da lei ironicamente so
gnato. 

Filangieri, 4 -
V. G3ssm3n • 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Peter Pan - DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Da Corlconc a Brooklyn, ceri M. 
Merli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
« Preparate i fazzoletti ». 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma
stro anni - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 

FILANGIERI (Via 
Caro papi, con 
DR 
Tel. 417.437) 
- DR (VM 14) 
Tornando a casa, con 1. Voight 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn 

ODEON (Piazza Pledigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
II cacciatore, con R. De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele-
fono 619.921) 
Il gatto e il canarino, con H. I 
Biackmen - G I 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Schiave del piacere 

ADRIANO - (Tel. 313.005) 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 616.303) 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I l vizietto, cefi U. Toyiazzi -
SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Ecco l'impero dei sensi 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Superman, con C. Reeve - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Goldrake 

DIANA (Vìa L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Il testimone, con A. Sordi • DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I l segreto di Agatha Chris'.ie, 
con D. Hoffrmn - G 

TEATRO AUGUSTEO 
dal 24 al 30 aprile 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 

GABER 
In 

(POLII DI ALLEVAMENTO. 
di Gaber-Luporlnl 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
L'anello matrimoniale 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
• Cristo si è fermato ad Eboli* 

GLORIA «A» (V. Arenaccia. 250) 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone 

GLORIA «B» 
• L'infermiera di notte ». 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La schiava del piacere 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Letti selvaggi, con M . Vitti -
C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
L'anello matrimoniale 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Follie di notte, con A. Les- - M 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I l sergente Pipper's 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 1G 
Tel. 341.222) 
Filo da torcere, ecc. C. Easrwood 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Bruce Lee l'indistruttibile, eco 
B. Lee - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Diario intimo di un garzone di 
macelleria 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
La stangata, ceti P. Newmeii -
SA 

ITALNAPOLI - (Tel. 685.444) 
Zabriskie Point di M. Anto-
pioni - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO 
I l merlo maschio, con L. Bui-
zanca - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A.C. De Meta, B8 -
Tel. 756.78.02) 
Storia del piacere 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
7 note in nero, con J. O'NeMI -
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallone-
ri • Tel. 616.925) 
La malavita attacca la polizia ri
sponde, een C. A.ro-n - A 
( V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58) 
Airport '77, con J. Lemmon -
DR 

COMUNE DI SPERONE 
(Provincia di Avellino) 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
F-avori di costruzione dell'impianto sportivo. 
Importo a base d'asta L. 48.512.882. 
Sistema di gara: art. 1. lett. d) della legge 2-2-1973 

numero 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 

gara entro quindici giorni dalla pubblicazione - del pre
sente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Sperone, li 25-1-1979. 

Il sindaco 
ADOLFO ALAIA 


